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4 Elementi comuni a più interventi 

4.2 Elemento correlato ai pagamenti diretti 

4.2.1 Descrizione della fissazione dei diritti all'aiuto, ove applicabile, e 
funzionamento della riserva 

4.2.1.1 Diritti 

I diritti continueranno a essere utilizzati almeno per il primo anno di applicazione del [regolamento 

relativo al piano della PAC]? : Sì 

In caso affermativo, si prevede di interrompere l'utilizzo dei diritti durante il periodo? : No  

4.2.1.2 Territorializzazione 

Viene applicata la territorializzazione del BIS (articolo 22, paragrafo 2)? : No 

I regimi di diritti vengono differenziati in base al gruppo di territori? : No  

 

Definizione dei 

gruppi di 

territori 

Si utilizzano 

diritti in tale 

gruppo di 

territori? 

Si prevede di interrompere l'utilizzo dei 

diritti durante il nuovo periodo di 

programmazione successivo al 2020 

(articolo 19, paragrafo 2)? 

In caso affermativo, qual è il 

primo anno in cui non sono 

utilizzati i diritti (articolo 23, 

paragrafo 2)? 

Spiegazione 

4.2.1.3 Sistema di convergenza interna 

Il metodo di convergenza interna viene differenziato in base al gruppo di territori? : No 

Il "tasso forfettario" è applicato a partire dal primo anno? : No  

Codice del metodo di convergenza  

Anno-obiettivo per il livello massimo per il valore dei diritti (articolo 24, paragrafo 3) in EUR/diritto 2023 

Livello massimo per il valore dei diritti (articolo 24, paragrafo 3) 2000.0  

Anno-obiettivo per la percentuale di convergenza minima (articolo 24, paragrafo 5) 2026  

Valore unitario minimo in % dell'importo unitario medio previsto per il BIS per l'anno-obiettivo (articolo 

24, paragrafo 5) 85.0  

Tappe della convergenza (articolo 24, paragrafo 4) 2026, 2025, 2024, 2023 

Finanziamento della convergenza (articolo 24, paragrafo 6) 

Il valore unitario diritti all’aiuto prima della convergenza, è determinato, ai sensi dell’articolo 24, 

paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/2115, mediante l’adeguamento proporzionale del valore dei diritti 

all’aiuto stabilito, per l’anno di domanda 2022 e del relativo pagamento greening per il medesimo anno di 

domanda. 

 

Ai fini della convergenza, la prima operazione nel 2023 sarà l’applicazione del livello massimo (tetto) ai 

diritti all’aiuto. L’importo complessivo risultante da questa operazione sarà detratto dal fabbisogno totale 

per il raggiungimento del livello minimo (85% della media) del valore dei diritti all’aiuto il cui valore 

unitario è inferiore a tale soglia minima.  

 

Tutti i diritti all’aiuto il cui valore è sopra la media contribuiranno a finanziare la convergenza, mediante 

la riduzione della differenza tra il loro valore unitario iniziale e il valore medio nazionale, assicurando così 

una riduzione proporzionale. La percentuale di riduzione sarà definita in base al fabbisogno totale 

rideterminato dopo l’applicazione del livello massimo ai diritti di valore superiore a 2.000 euro. Il 

livellamento a 2.000 euro non entra nel conteggio della perdita massima del 30%. 

 

Considerata la riduzione di risorse per il BISS, rispetto alle risorse destinate al pagamento base e alla 

relativa quota di greening della programmazione 2015-2022, al fine di evitare cambiamenti destabilizzanti 

che potrebbero avere pesanti conseguenze economiche e sociali a carico di determinati sistemi produttivi e 

territori, si è ritenuto opportuno adottare una convergenza che garantisce, attraverso quattro fasi annuali, 

l’innalzamento del valore minimo dei diritti all’aiuto, dal 60% all’85% del valore medio unitario 
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nazionale al 2026. 

La riduzione viene applicata soltanto alla parte dei diritti all'aiuto eccedente l'importo unitario medio 

previsto (articolo 20, paragrafo 6, secondo comma)? : Sì 

Spiegazione 

Per evitare di ridurre i diritti all'aiuto di valore prossimo alla media al di sotto del valore unitario medio 

stesso o per evitare fluttuazioni 

Viene applicata una diminuzione massima del valore unitario del diritto? (articolo 24, paragrafo 7) : Sì 

In caso affermativo, a quanto ammonta la diminuzione massima? (articolo 24, paragrafo 7) 30.0  

A quanto ammonterebbe il valore del tasso forfettario, qualora fosse raggiunto entro l'anno-obiettivo? 

(Articolo 24, paragrafo 4) in EUR/diritto  

Spiegazione 

Allo scopo di evitare variazioni del valore dei diritti all’aiuto destabilizzanti per le aziende, è stato 

stabilito il livello massimo (tetto) del valore dei diritti all’aiuto a euro 2.000 a partire dal 2023, sottoposto 

al processo di convergenza, per cui l’effettivo valore del diritto sarà inferiore a 2.000 già dal primo anno e 

– in base alle stime legate alla riduzione massima (-30%) – dovrebbe giungere a valori prossimi a 1.400 

euro. 

 

Rispetto alla programmazione precedente la fissazione del livello massimo del valore dei diritti all’aiuto a 

2.000 euro riduce il valore unitario del diritto all’aiuto fino al 4000%. 

Eventuali spiegazioni complementari sulle norme di convergenza 

 

4.2.1.4 Funzionamento della riserva 

Viene applicata una riserva in ciascun gruppo di territori (articolo 26, paragrafo 2)? : No  

Il metodo di istituzione della riserva è differenziato in funzione del gruppo di territori? : No  

Descrizione del sistema di costituzione della riserva 

Per ciascun anno di domanda viene praticata una riduzione percentuale lineare del massimale del regime 

di pagamento di base. La riduzione non supera il 3 %, salvo ove una percentuale più elevata sia necessaria 

per coprire eventuali esigenze di assegnazione per le categorie prioritarie. 

 

La riserva è utilizzata per assegnare diritti all'aiuto, in via prioritaria e con criteri oggettivi e non 

discriminatori ai giovani agricoltori, agli agricoltori che iniziano a esercitare l'attività agricola e per gli 

agricoltori aventi diritto in forza di una decisione giudiziaria definitiva o di un provvedimento 

amministrativo definitivo emanato dalla competente autorità. 

Esaurite le fattispecie prioritarie, la riserva viene usata per: 

a) assegnare diritti all'aiuto agli agricoltori per evitare che le terre siano abbandonate, comprese le zone 

soggette a programmi di ristrutturazione o sviluppo connessi a una forma di intervento pubblico; 

b) assegnare diritti all'aiuto agli agricoltori al fine di compensarli per svantaggi specifici. 

 

Le fattispecie di accesso alla riserva nazionale non prioritarie sono un importante strumento di 

ridistribuzione dei pagamenti a favore dei territori svantaggiati e ai soggetti che hanno maggiore necessità 

del sostegno. 

 

La fattispecie a) di accesso alla riserva nazionale si riferisce al rischio di “abbandono delle terre” e 

riguarda gli agricoltori che coltivano superfici situate in zone classificate montane o soggette a vincoli 

naturali significativi, diverse dalle zone montane, ai sensi della regolamentazione dell’Unione europea sul 

FEASR (Reg. (UE) n. 1305/2013, articolo 32, paragrafo 1, lettere a e b), e le superfici soggette a 

programmi di ristrutturazione e sviluppo connessi ad una forma di intervento pubblico, come l’adesione a 

misure agroambientali o espropri temporanei per pubblica utilità.  

In questo caso l’accesso alla riserva nazionale è consentito per le superfici soggette ai programmi di 

ristrutturazione e sviluppo, per le quali il relativo impegno sia scaduto entro i termini di presentazione 
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della domanda unica e che entro tali termini rispondono alle condizioni di ammissibilità.  

Per programmi di ristrutturazione e sviluppo, connessi ad una forma d’intervento pubblico, s’intendono 

tutti gli interventi unionali, nazionali, regionali o realizzati da altri enti pubblici, che abbiano come finalità 

la ristrutturazione o lo sviluppo aziendale.  

Per la stessa superficie, l’accesso è consentito una sola volta anche in caso di trasferimento della stessa a 

qualsiasi titolo tra agricoltori.  

La fattispecie b) relativa all’assegnazione dei diritti all’aiuto da riserva per la compensazione di svantaggi 

specifici riguarda le superfici situate in zone classificate con vincoli specifici ai sensi della 

regolamentazione dell’UE sul FEASR (Reg. (UE) n. 1305/2013, articolo 32, paragrafo 1, lettera c). 

L’accesso alla riserva nazionale per la stessa superficie è consentito una sola volta anche in caso di 

trasferimento della superficie a qualsiasi titolo tra agricoltori.  

La compatibilità con il WTO è assicurata dal fatto che per l’accesso alla riserva non è richiesta alcuna 

produzione sulle superfici agricole in quanto l’attività agricola può consistere nello svolgimento 

dell’attività di mantenimento, mentre l’accesso alla riserva con queste fattispecie, unitamente alla 

convergenza interna, assicura il riequilibrio territoriale dei pagamenti diretti. 
 

Categorie di agricoltori ammissibili e altre norme relative alle assegnazioni dalla riserva. (Articolo 26) 

Titolo della 

categoria 
Descrizione Norme Priorità 

Evitare 

abbandono 

delle terre 

Assegnare diritti all'aiuto agli agricoltori o incrementare il valore unitario dei 

diritti all'aiuto per evitare che le terre siano abbandonate, comprese le zone 

soggette a programmi di ristrutturazione o sviluppo connessi a una forma di 

intervento pubblico. 

 

/ Assegnazione di 

nuovi diritti/ Aumento 

del valore dei diritti 

esistenti 

2 

Svantaggi 

specifici 

Assegnare diritti all'aiuto agli agricoltori o incrementare il valore dei diritti 

all'aiuto esistenti al fine di compensarli per svantaggi specifici 

 

/ Assegnazione di 

nuovi diritti/ Aumento 

del valore dei diritti 

esistenti 

2 

Decisioni 

giudiziali e 

amm.vi 

Nel caso in cui un agricoltore abbia titolo a ricevere diritti all'aiuto o ad 

accrescere il valore dei diritti esistenti in forza di una decisione giudiziaria 

definitiva o di un provvedimento amministrativo definitivo emanato dalla 

competente autorità, il numero e il valore dei diritti all'aiuto stabiliti dalla 

decisione o dal provvedimento sono corrisposti all'agricoltore entro una data 

posteriore al termine ultimo per la presentazione delle domande nell'ambito del 

regime di sostegno di base successivo alla data della decisione giudiziaria o del 

provvedimento amministrativo. 

 

/ Assegnazione di 

nuovi diritti/ Aumento 

del valore dei diritti 

esistenti 

1 

Young farmer Assegnazione di diritti ai giovani agricoltori definiti nel punto 4 del piano 

strategico 

 

/ Assegnazione di 

nuovi diritti/ Aumento 

del valore dei diritti 

esistenti 

1 

New Entrant Assegnazione di diritti all'aiuto agli agricoltori che iniziano un'attività agricola 

 

/ Assegnazione di 

nuovi diritti/ Aumento 

del valore dei diritti 

esistenti 

1 

Norme sulla ricostituzione della riserva 

La riserva nazionale è alimentata dagli importi corrispondenti: 

 

a) ai diritti all'aiuto che non danno luogo a pagamenti per due anni consecutivi in seguito all'applicazione: 

i) delle norme sull'agricoltore in attività 

ii) dell'applicazione dei requisiti minimi 

 

b) a un numero di diritti all'aiuto equivalente al numero totale di diritti all'aiuto non attivati dagli 

agricoltori per un periodo di due anni consecutivi, salvo nel caso in cui la loro attivazione sia impedita per 

causa di forza maggiore o circostanze eccezionali; nel determinare quali diritti, di proprietà o in affitto, 

detenuti da un agricoltore sono riversati nella riserva nazionale si dà priorità ai diritti di valore più basso; 
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c) ai diritti all'aiuto restituiti volontariamente dagli agricoltori; 

 

d) ai diritti all'aiuto indebitamente assegnati; 

 

e) all'applicazione della trattenuta sul trasferimento dei diritti in affitto senza gli ettari corrispondenti. 

Norme sulla scadenza dei diritti all'aiuto e sul loro riversamento nella riserva 

Viene riversato alla riserva un numero di diritti all'aiuto equivalente al numero totale di diritti all'aiuto non 

attivati dagli agricoltori per un periodo di due anni consecutivi, salvo nel caso in cui la loro attivazione sia 

impedita per causa di forza maggiore o circostanze eccezionali. 

 

Nel determinare quali diritti, di proprietà o in affitto, detenuti da un agricoltore sono riversati nella riserva 

nazionale si dà priorità ai diritti di valore più basso 

Altri elementi correlati alla riserva 

I diritti ottenuti gratuitamente dalla riserva non possono essere trasferiti prima di tre anni salvo 

successione mortis causa 

4.2.1.5 Norme relative ai trasferimenti dei diritti all'aiuto (se presenti) 

I diritti all'aiuto possono essere traferiti solo a un agricoltore in attività, salvo in caso di successione o 

successione anticipata. 

 

I diritti all'aiuto possono essere trasferiti a titolo oneroso con trasferimento definitivo, con o senza terra. 

 

L'affitto, o altri tipi di cessione temporanea se non associati al trasferimento di un numero equivalente di 

ettari ammissibili, comporta il versamento alla riserva nazionale di un numero di diritti all'aiuto 

equivalente al 50% del valore dei diritti non associati agli ettari ammissibili trasferiti. 

4.2.2 Riduzione dei pagamenti diretti 

4.2.2.1 Descrizione della riduzione e/o del limite massimo dei pagamenti diretti 

Viene applicata la riduzione dei pagamenti? : No  

Viene applicato il limite massimo (ossia una riduzione del 100 %)? : No  

Spiegazioni 

 

4.2.2.2 Deduzione dei costi di manodopera 

Viene applicata la sottrazione del costo del lavoro? : No 
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4.2.2.3 Prodotto stimato della riduzione dei pagamenti diretti e del livellamento per 

ciascun anno 
 

Anno di domanda 2023 2024 2025 2026 2027 Spiegazioni 

Esercizio finanziario 2024 2025 2026 2027 2028  

Produzione annua totale prevista (in EUR) 0 0 0 0 0  

- utilizzo per pagamenti redistributivi (in EUR) 0 0 0 0 0  

- utilizzo per altri interventi sotto forma di pagamenti diretti (in EUR) 0 0 0 0 0  

- trasferimento al FEASR (in EUR) 0 0 0 0 0  

4.2.3 Applicazione a livello di membri di persone giuridiche o gruppi/a livello di 
gruppi di soggetti giuridici affiliarti (articolo 110) 

- Applicazione di soglie/limiti stabiliti nel regolamento [SPR] o nel regolamento [HZR] a livello dei 

membri di persone giuridiche o gruppi: 

Articolo 17, paragrafo 4, del regolamento [SPR] Riduzione dei pagamenti 

Applica la soglia : No  

 

Articolo 29, paragrafo 6, primo comma, del regolamento [SPR] Sostegno ridistributivo complementare al 

reddito per la sostenibilità (CRIS) 

Applica la soglia : No  

 

Articolo 30, paragrafo 4, del regolamento [SPR] Sostegno complementare al reddito per i giovani 

agricoltori 

Applica la soglia : No  

 

Articolo 17, paragrafo 1, del regolamento [SPR] Disciplina finanziaria 

Applica la soglia : No  

 

- Nel caso di soglie/limiti stabiliti dagli Stati membri, applicazione di tali soglie/limiti a livello dei 

membri di persone giuridiche/gruppi: 

Articolo 28 del regolamento [SPR] Pagamenti per i piccoli agricoltori 

Applica la soglia : No  

 

Articolo 31 del regolamento [SPR] Regimi ecologici 

Applica la soglia : No  

 

Articoli 32-34 del regolamento [SPR] Sostegno accoppiato al reddito 

Applica la soglia : No  

 

Articolo 70 del regolamento [SPR] Impegni ambientali, climatici e altri impegni in materia di gestione 

Applica la soglia : No  

 

Articolo 71 del regolamento [SPR] Vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici 

Applica la soglia : No  

 

Articolo 72 del regolamento [SPR] Svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati requisiti 

obbligatori 

Applica la soglia : No  

 

Articolo 73 del regolamento [SPR] Investimenti 

Applica la soglia : No  
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Articolo 75 del regolamento [SPR] Insediamento di giovani agricoltori e avvio di nuove imprese rurali 

Applica la soglia : No  

 

- Applicazione di soglie/limiti stabiliti nel regolamento [SPR] a livello di gruppo di soggetti giuridici 

affiliati: 

Articolo 29, paragrafo 6, secondo comma, del regolamento [SPR] CRIS 

Applica la soglia : No  

 

4.2.4 Contributo a strumenti di gestione del rischio 

Viene applicata l'opzione di subordinare fino al 3 % dei pagamenti diretti al fatto che tale importo venga 

utilizzato per il contributo a uno strumento di gestione del rischio? : Sì 

Qual è la percentuale? 3  

Elementi principali 

Ai sensi dell’articolo 19, del regolamento (UE) 2021/2115, a partire dal 2023, una percentuale pari al 3% 

dei pagamenti diretti, da corrispondere agli agricoltori per ciascun anno di domanda, è assegnata 

all’intervento “Fondo mutualizzazione nazionale eventi catastrofali” attivato nell’ambito degli strumenti 

di gestione del rischio, disponibile per tutti gli agricoltori che ricevono pagamenti diretti per l’anno di 

domanda in questione. 
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